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Angelo Busani
Il disegno di legge delega

per la riforma delle libere pro-
fessioni, approvato dal Consi-
glio dei ministri di ieri, apre
all’esercizio professionale in
formasocietaria.
Iltestoprevedechelasocietà

professionale sia un tipo socie-
tario diversodaquellodiscipli-
nato nel Codice civile: avrà co-
me oggetto esclusivo l’eserci-
zio dell’attività professionale e
una ragione sociale che rende-
ràvisibilelanaturaprofessiona-
le della società. Il documento
delinea, poi, i profili di respon-
sabilità civile: dell’inadempi-
mento risponderanno illimita-
tamente,inviasolidale,siailso-
cio incaricato dell’attività pro-
fessionaleche la società.
La società professionale si

iscriverà all’Ordine di apparte-
nenza dei soci e dovrà rispetta-
re il codicedeontologicoe il re-
gime disciplinare dello stesso
Ordineprofessionale.
Un socio di una società pro-

fessionale non potrà essere so-
ciodiun’altrasocietàprofessio-
nale.Alla societàpotrannopar-
tecipare i professionisti colle-
giati,anchediprofessionidiver-
se,maritenutetralorocompati-

bili dal decreto attuativo della
delega. Accanto a loro, il dise-
gnodileggeammettelapresen-
zadi«soggettinonprofessioni-
sti»,cheperònonpossonoesse-
re investiti di cariche sociali.
Non solo: i «non professioni-
sti» non potranno partecipare
allaprestazionediattivitàriser-
vate e il loro ruolo resta limita-
to. Si prevede, infatti, che po-
trannoesseresoci«soloperpre-
stazionitecnicheoconunapar-
tecipazioneminoritaria».
Un’espressione sibillina: il

concetto di «svolgimento di
prestazionitecniche»èstatoin-
fatti separato dal concetto di
«partecipazione minoritaria»
nondalla congiunzione«e»ma
dalla disgiuntiva «o» (almeno,
cosìrisultadaltestodeldisegno
di leggecircolato ieri).
Così, la presenza di soci non

professionisti sembra confina-
tainunapartecipazioneminori-
taria se non sono stati associati
persvolgere«prestazionitecni-
che»; in altri termini, pare che i
socinonprofessionistipossano
avere anche una partecipazio-
ne maggioritaria se si tratta di
soci che svolgono «prestazioni
tecniche». Se invece si tratta di
soci nonprofessionisti che non

svolgono «prestazioni tecni-
che», essi non potrebbero (ma
solo in questo caso) andare ol-
treilconfinedellapartecipazio-
nediminoranza.
Il disegno di legge precisa,

poi,che l’incaricoconferitoal-
la società deve essere esegui-
to solo dai soci, in possesso
deirequisitiperl’eserciziodel-
la prestazione professionale e
designati dall’utente. In man-

canzadelladesignazione, ilno-
minativodelsociocheconcre-
tamentesvolgerà laprestazio-
ne professionale dovrà essere
preventivamente comunicato
al cliente.
Il professionista potrà effet-

tuare i conferimentinonsolo in
denaro, ma anche apportando
la propria opera professionale,
il nome del professionista o la
propriaclientela.

Societàadaccessocontrollato

Trasparenzaobbligatoria.Andrà indicata
l’appartenenzaaunOrdine

diMichele Vietti *

La proposta Mastella di ri-
forma delle professioni si
colloca—adettadellostes-

soautore—nelsolcodellacosid-
dettabozza«Viettibis».L’affer-
mazioneè inparteverae inpar-
te no. È vero che l’intero assetto
della nuova ipotesi si fonda su
un sistema "duale" che ricom-
prende e regola, all’interno
dell’unicocontenitoredellepro-
fessioni intellettuali, tantoquel-
le organizzate in Ordini tanto
quelle"nuove"organizzateinas-
sociazioni. È comune alle due
propostelavolontàdirinnovare
fortemente gli Ordini, facendo-
nenonunacorporazione a dife-
sadei propri iscrittimauna sor-
tadi "certificatoridi qualità"dei
professionisti a garanzia degli
utenti. Per questo si interviene
su accesso, tirocinio, formazio-
ne permanente, democrazia in-
terna e controllo deontologico.
La «Vietti bis» innovava anche
inmateriadi tariffe epubblicità,
introducendo aperture non di-
rompenti rispetto all’assetto or-
dinistico che su questi pilastri
poggiaquelcontrollodisciplina-
rechenegiustifica l’esistenza. Il
ciclone "Bersani" li ha spazzati
via e la "Mastella" non vuole (o
nonpuò)ricostruirli.Quantoal-
leprofessionalitàchel’evoluzio-
nesocio-economicahafattocre-
scerefuoridagliOrdini, anziché
abbandonarle a se stesse in un
farwestsenzaregolesipropone
di organizzarle in associazioni
legittimateaottenerericonosci-
mentopubblico.
Forse nella scorsa legislatura

abbiamo peccato di eccesso di
concertazione, perché abbiamo
lavoratoper anni perottenere il
consenso anzitutto dei profes-
sionisti, convinti che toccasse a
loro essereprotagonisti dell’au-
toregolamentazione: la propo-
sta l’abbiamoscritta "con" ipro-
fessionisti e tutti gli Ordini, le

Casse,iSindacati,partedelleAs-
sociazionie l’alloraopposizione
politica avevano condiviso la
versione finale. L’insipienza di
alcuni impedìdi arrivare inpor-
to.
La"Mastella"sceglieunastra-

da più semplice e apparente-
mente in discesa: anziché una
legge quadro, una delega molto
generica in cui si rimette al Go-
vernolasoluzionedeinodidella
riforma.Lapropostanoncontie-
ne la definizione di professione
intellettuale e soprattutto non
prendeposizionesulladistinzio-
ne tra professioniordinistiche e
non.Unaprevisione (cheèqua-
si un’ammissione di colpa) rin-
via alla legislazione delegata
l’adozione di provvedimenti

«opportuni ad evitare la confu-
sione» tra le due tipologie! Il ri-
schio(anzilacertezza)ècheino-
divenganoalpettinesuccessiva-
mente,quandosaràtroppotardi
perscioglierli oquandosidovrà
accettare che li sciolga a discre-
zionelapletoradiministeriinte-
ressati,conlapossibilitàchepre-
valga lavisionemercantilista.
Lariformaèurgente,nell’inte-

ressenonsolodeiprofessionisti
madelsistemapaese.Collabore-
remo in Parlamento per scrive-
reunabuona leggecheaiuti a li-
berare le potenzialità di questo
settore.Nonsiamo,però,dispo-
nibiliadelegheinbiancochefor-
seciscaricherebberolacoscien-
za per aver fatto qualcosa ma
non ci darebbero la tranquillità
diaver fattoqualcosadibuono.

* Parlamentare Udc

ILRISCHIO
Inodiverrannoalpettine
quandopotràscioglierli
soltanto l’Esecutivo
con lapossibilità
chevinca ilmercantilismo

RapportoCensis.Le indicazioniper le attività intellettuali

RESPONSABILITÀCIVILE
Rispondono inviasolidale
e illimitatamente
il soggetto incaricato
dellaprestazione
e lacompagine

Limitazioni invista.Leareeriservate
potrannoessererivistedal legislatore

ROMA

Nessuna volontà di abolire
gliOrdini,haripetutoieri,subi-
to dopo il Consiglio dei mini-
stri il Guardasigilli, Clemente
Mastella.MagliOrdiniesisten-
tisonodestinati, secondolavo-
lontàdelGoverno,adiminuire,
attraverso l’aggregazione di
quelli che "insistono" su «pro-
fessioni analoghe». E anche at-
traverso la trasformazione in
associazioni.
Rispetto alle precedenti ver-

sioni del disegno di legge Ma-
stella, il testoapprovato ieri dal
Consiglio deiministri è conno-
tato da una valenza liberalizza-
tricepiùspinta:ancheleriserve
vanno limitate, a tutela della
concorrenza.Nonbastachesia-
noindirizzatealla«tuteladeidi-
ritticostituzionalmentegaranti-
tiper ilperseguimentodi finali-

tàdiinteressegenerale».Occor-
reche la riserva si siadimostra-
ta più efficace nel raggiungere
loscoporispettoastrumential-
ternativi.Suquestopiano,c’è la
trasposizinedeiprincipi cheda
tempo la Commissione Ue e
l’Antitrust sollecitano come
bussola nella regolamentazio-
nedelleprofessioni.
Ordini e associazioni hanno

come denominatore comune
l’attenzione a «interessi pub-
blici meritevoli di tutela». Su
questopiano non c’è undiscri-
mine di principio, tranne il ri-
flesso oggettivo sulle esclusi-
ve (non appannaggio delle As-
sociazioni).
Inognicaso, ildisegnodi leg-

geprevedeche idecreti legisla-
tivi per l’attuazione della dele-
ga(entro18mesidallasuaentra-
ta invigore, con lapossibilità di
correzionientro iduesuccessi-
vi)sianoredatti inmododaevi-
tareconfusioni.
Certo,gliOrdinisonoqualifi-

caticomeentipubblicinoneco-
nomici, cui èdemandata la rap-
presentanza istituzionale degli
iscrittie laverificadellaqualifi-

cazione e dell’aggiornamento
continuo. Per l’abilitazione
all’esercizio è confermato il su-
peramento dell’esame di Stato,
conservato «per quelle profes-
sioni il cuieserciziopuòincide-
re su diritti costituzionalmente
garantiti o riguardanti interessi
generalimeritevoli di specifica
tutela». Nelle commissioni i
componenti degli Ordini do-
vrannoessere inminoranza.
Perleprofessioniintellettua-

li il tirocinio sarà di durata non
superiorea 12mesi, chepotran-
noinpartecoincidereconilcor-
so di studi. Al praticante dovrà
essere garantito un equo com-
penso commisurato al suo ap-
porto nell’attività dello studio.
In alternativa (o a integrazio-
ne), potranno essere istituiti
corsi di formazione, organizza-
ti dagli Ordini o dalle universi-
tà. E si dovrà consentire anche
l’esperienzaall’estero.
Gli organismi professionali

dovrannopoiadoperarsiperfa-
vorireigiovanimeritevoliepri-
vidimezzi.
Il disegno di legge non arre-

tra rispetto alle previsioni del
Dl 223/06 (legge 248/06): con-
sentitalapubblicitàdicarattere
informativo,«improntataa tra-
sparenza e veridicità» (il con-
travvenire a questi precetti
apreleporte—sispecifica—al
processo disciplinare). E supe-
rate le tariffe minime, che non
sono state reintrodotte neppu-
reper leattività riservate.
Il corrispettivo è pattuito tra

le parti; quando è impossibile
una determinazione puntuale,
al professionista è richiesto di
indicare la forbicedel compen-
so. Restano invece, a tutela de-
gliutenti, le tariffemassime.
I decreti delegati dovranno

poiindividuare ipalettiper l’in-
formazionealpubblicosui tito-
li professionali, con l’obbligodi
specificare l’appartenza a un
Ordineoaun’associazione.
Queste ultime, come detto,

per la loro incidenza su diritti
costituzionalmente garantiti,
maancheperil lororadicamen-
to nel tessuto socio-economi-
co, potranno avere evidenza in
unRegistroarticolatoinduese-
zioni, una tenuta dalla Salute e
l’altradallaGiustizia,conilcon-
certodelministerodelloSvilup-
poeconomico.
Le realtà con natura privati-

stica registrate potranno rila-
sciare agli iscritti attestati di
competenza direttamente ac-
quisiti o riscontrati o comun-
que in possesso delle associa-
zioni e opereranno per la «co-
stante verifica di professionali-
tà»deisoci.

M.C.D.

L’identikit.Socidi capitaleperprestazioni tecnicheoconquoteminoritarie

diPierluigi Mantini *

L’approvazione da partedelgovernodellarifor-
ma delle professioni è

un importante passo in avanti
nella modernizzazione
dell’Italia. Il testo è equilibra-
to, sebbene forse con troppe
deleghe, e sarà ora all’esame
del Parlamento ove sono già
state presentate altre propo-
ste. L’impegnochehoassunto
come relatore alla Camera è
quello di procedere in modo
spedito, pur nella ricerca del
confronto, poiché la riforma
non può attendere e sono or-
mai troppi i tentativi falliti.
I temi della riforma sono la

valorizzazionediqualitàeinter-
nazionalizzazionedelleprofes-
sioniitaliane,dellacrescitadel-
la concorrenza, delle garanzie
per gli utenti, dei giovani. Se il
52%delleimpresedellaprovin-
cia di Milano, per esempio, ha
"delocalizzato"sumercatieste-
rioccorrerànonsolochesiano
accompagnate da servizi pro-
fessionali adeguati ma anche
dalla consulenza di eccellenza.
Elostessodevevaleresevoglia-
moattrarreinItaliafondieinve-
stitoriinternazionali.
Se, poi, si affidano incarichi

di pubblico servizio ai profes-
sionisti oltre che storiche fun-
zionipubbliche,comeladifesa
dei diritti o la tutela della salu-
te, allora occorre riconoscere
cheleprofessionihannoanche
un ruolo essenziale per la coe-
sionesociale.Eoccorrericono-
scerelacentralitàsocialeepoli-
ticadell’economiadeiservizi.
I professionisti, comprese

lenuoveprofessioniemergen-
ti, sono oltre quattro milioni.
Ha ragione Giuseppe De Rita
quandoformulaunachiaracri-
ticaallaretoricadellaliberaliz-
zazione usata in un settore
ove la concorrenza è già pre-
sente e l’indice di affollamen-

todegli albi è già decisamente
superiore alla media europea.
Naturalmente esistono posi-
zioni privilegiate, ma il dato
noncambianella sostanza.
Gli strumenti sin qui indivi-

duatisononoti.Ordiniriforma-
ti,riconoscimentoinformaeu-
ropeadellenuoveprofessioni,
pieno sviluppo delle società
professionali e interprofessio-
nali, formazione permanente,
certificazione di qualità e spe-
cializzazioni, crediti d’impo-
sta per chi fa ricerca, sostegno
all’apertura di studi e società
all’estero. Ma anche i giovani,
insé,sonounmezzodiinnova-
zione. Tirocini non solo negli
studi, equo compenso per il

praticantato,unesamedistato
che non sia come un terno al
lotto, una promozione dei più
giovani,magaricon"quotever-
di",neiconsiglidegliOrdini.
Maperfocalizzareleenergie

sul futuro occorre sgomberare
ilcampodaimaterialidelpassa-
toeridurre leoccasionidicon-
flitto. I nodi saranno la revisio-
ne delle attività riservate e il
ruolodeisocidipurocapitale.
L’Italia ha bisogno di seri

processi di modernizzazione
ormai scritti nella «fase 2»
dell’agenda di governo. Affin-
chésianopremiatilibertà,con-
correnza, merito occorre un
credibile ius publicum. Per
questo deve essere chiaro che
faremo la riforma non "con-
tro" ma "per" la crescita delle
professioniedelPaese.

* Parlamentare Ulivo

Più qualità e più servizi.
Le professioni intellettuali,
sia regolamentate che non re-
golamentate, sentono la pres-
sionediunmercatocherichie-
deparametrisemprepiùeleva-
ti di lavoro. Una pressione
che avviene dal mondo delle
imprese, che si deve misura-
re con unnumero sempre più
alto di concorrenti e che

quindi ha bisogno di servizi e
consulenze sempre più ad al-
to livello.
È la fotografia che fa il Cen-

sis, nel 40˚Rapporto, sulmon-
do delle professioni. La quali-
tà viene considerata necessa-
riaper leprofessioninonrego-
lamentate, come forma di le-
gittimazione. Per gli Ordini, è
un’uscitadall’angolo incui so-

no stati costretti, secondo il
Censis, da quel clima ostile e
in parte controriformista che
ha segnato il dibattito sulle li-
beralizzazioni permoltaparte
dell’anno.
È questa, quindi, la spinta

creativa e innovatrice, che si
trasferisce in un dialogo nei
duemondi,quellodelleprofes-
sioniequellodelle imprese, le-
gati da rapporti che ne condi-
zionano reciprocamente il di-
venire.
L’impegno delle professio-

niè statoquellodioffrire sem-
prepiùservizi: alprimoposto,
traOrdinieassociazioni, ci so-
no le attività formativeedi ag-
giornamento. Le categorie di
innovazionenelcorsodegliul-
timi 24mesi hanno riguardato
una maggiore specializzazio-
ne(il94,1%degliesponentide-
gli Ordini e l’81,2% delle Asso-
ciazioni), gli investimenti in
strumenti informatici e
nell’ambito delle telecomuni-
cazioni (rispettivamente 78,4
e71,9), l’innalzamentoqualita-
tivo delle prestazioni offerte
(64,7 e 71,9).
Siagli esponentidegliOrdi-

ni che delle Associazioni so-
no convinti che la possibilità
di certificare le competenze
deipropri iscritti èunelemen-
to imprescindibile nel breve-
medio termine per garantire
lapropria credibilità. Lacerti-
ficazione delle competenze,
quindi, è scritto nel Rappor-
to, è l’assunzione più diretta
della responsabilità sulla pre-
parazione dei propri iscritti e
sulla qualità delle prestazioni
offerte.
Tra gli esponenti degli Or-

dini, è il 41,2% a ritenere che
questo sia uno dei passaggi
fondamentali per il futuro,
una percentuale che sale al
45,2% nelle Associazioni. Per
il 31,4% degli esponenti degli
Ordini è una delle azioni pos-
sibili, non una strada obbliga-
ta, percentuale che scende al
16,1%nelle Associazioni. A ri-
tenerla l’unica via è il 23,5 de-
gli iscritti agli Ordini e il
38,7%delle Associazioni.

N.P.

Qualitàeservizi,obiettivi
per continuare a competere

FORMAZIONEABBREVIATA
Ilperiodocheprecede
l’esamediStato
potrà inparte
esserecoincidente
con ilpercorsodistudi

LASTRATEGIA
Per focalizzare leenergie
sul futuroènecessario
sgomberare il campo
da«materiali»delpassato
eridurre i conflitti

LADOMANDA
Le impresehanno
lanecessitàdiottenere
consulenzedialto livello
pervincere lapartita
dellaconcorrenza

Attività formative e
aggiornamento Servizi informativi

Attività di promozione
della professione

Gli ordini
Attualmente 90,2 88,3 66,6
Nei prossimi due anni 9,8 3,9 11,8
No 0,0 7,8 21,6
Totale 100,0 100,0 100,0
Le associazioni
Attualmente 93,8 84,4 71,8
Nei prossimi due anni 3,1 0,0 9,4
No 3,1 15,6 18,8
Totale 100,0 100,0 100,0

Mailprogettorinvia
lesceltepiùdifficili

Reazioni /2.L’opposizione

Fonte: indagineCensis, 2006

RazionalizzazionedegliAlbi
Secondolemodifiche

propostedalministropergli
Affariregionali,Linda
Lanzillotta(nonpresentinel
testopubblicato),
l’individuazionediOrdini,Albie
Collegi,sullabasediinteressi
pubblicimeritevoliditutela,
avverrà«inmodotalechene
deriviunadiminuzione».La
riorganizzazionedelleattività
riservatesaràlimitataallatutela
deidiritticostituzionalmente
garantitiperilperseguimento
dell’interessegenerale.In
pratica,sipuntaaridurreoad
accorpareil loronumeroattuale.
AncheperchègliAlbicuinon
corrispondonospecifici
interessipubblicipotranno
esseretrasformatiin
associazioni

L’accessodeigiovani
Iltirociniononsaràsuperiore

ai12mesiedovràsvolgersisotto
laresponsabilitàdiun
professionistaiscrittodaalmeno
quattroanni.Potràesseresvolto

anchenell’ultimafasedeglistudi
universitariesaràriconosciuto
un«equocompenso».Iconcorsi
sarannoacaratterenazionaleele
commissionid’esamesaranno
compostedamenodellametàdi
membrieffettividegliOrdini.
L’accessodeigiovanidovrà
essereagevolatodagliAlbianche
mediantelacreazionediborsedi
studio,finanziamentiperl’avvio
diunostudioeilrimborsodel
costodell’assicurazione(che
diventaobbligatoria)

Leassociazioni
Sonoriconosciutele

associazioniconalmenoquattro
annidianzianitàdiistituzione.
Sediffusesulterritorioedotate
distruttureorganizzativee
ampiarappresentatività,aranno
inseriteinunregistroadhoc,
distintoinduesezioni:una
tenutadalministrodella
Giustiziael’altra,perlematerie
diesclusivacompetenza,dal
ministrodellaSalute.Solole
associazioniregistratepotranno
rilasciareattestatidi
competenza

Reazioni /1.Lamaggioranza

LE NOVITÀ

Unpassoavanti
versolamodernità

Le prime tre categorie di servizi che gli ordini e le associazioni professionali offrono/hanno intenzione
di offrire ai propri iscritti. Valori in percentuale

NIENTETARIFFE
Confermate lemisure
varateaiprimidi luglio
sull’abolizione
degli importi obbligatori
neicompensi

Pergli iscritti

LAPRESSE

GiovannaMelandri

Apag. 13
Dal40˚RapportoCensis l’indicazione
della«ripresa silenziosa»dell’Italia

LAPRESSE

Tirociniomaioltredodicimesi
Per le categorie saràpossibile anche la trasformazione inassociazioni

Il giorno del varo. Il sottosegretario Enrico Letta e (a destra) ilministroClementeMastella


